MARTEDI' 18 Luglio 1813 |

ABSDUIAZIONI
Narors _Pnoqucm‘f

Un mess. . gr. 50— 62
Tre mesi, D.1.40 1.80
Sei mesi. D.2.60.3.—
Un aono. D.&. 60.5.40
Unnum®. gr. 2—3.—

Le associazioni datano

dal 1., 11,.‘e' 91 ’d’-bgni
maesa. ’ ;

Si‘ricevono le sote let- 2 N
tere nﬂ’rancale '

l. UFFIC]O

Palazzo Barbaja @ Ta- ‘
ledo N. _219p1ano r.n_c_!__lt_.o

1. = Nowno 83

Oi\im-z'xom |

Ogni: gmmo si-pubblica” !

te su. [egno :
T pagamenh delie 2380~

mandat_L sul Tesoro e salla
- pasta; o con ¢éambiali sw

Tutto cid che: l‘iguatda
b glorndle ‘dev’essere in-

(14 I‘oleduN 210. !
SIPUBBLIGA .

e STt d gtm ni, ‘meno. nel’-‘ o
s !e fcste di. doppw precetto.’- ’

=

© NAPOLI{SLUGLIO =

e La notizia che corre per lo I)occim di luth & Ia pro
sa di Palermo. E qucs[n nolizia acquista sempre pili-
credito. ‘Chi- lo doveva dire I Palermo preso ! povero

Palérmo ! adesso lo mettong sotlo processo, poivie-|.
ne il dlsar_mo ,-ed in “ultima analisi la Prefetiura-e la
. Vero ¢, che non & lacapitale della Sicilia’.
che ¢ stata presa, mail Vapore, ma sempre & un Pater-"
mo preso. Del resto’ questo si dice, io poinon vi melte-_-
vei la mano sul fuoco, neppur di Bengala: &vero clie po-
trei domandare- il favore al Magistrato disalute di far-
mi conoscere se & arrivato , ‘ma dopo le fanle covtesie
_usatemi non voglio incomodarlo - uiteriormente. Obhli-

Vicaria..

garlo ogni volta a rimuovere il velo mpenetrabl]e che
covre il porto & up’ indiscrezione.. '

~— L'organo che & poi meno misterioso nel numorg di
jeri sera, franco.francoce I'ba detlo.Sdpele" Ci siamo fi-
nalmente! Sigisniondo sta qui, L'amico ¢e 'ha manda-
to il corriere. Leggete il numero di jeri, tra gli arrivi o
partenze che son‘o'}e canpe pil interessanti dell'organe,

Wittt o, U e

1 hovemtc Da Pw!mlmuo a Par:q@ Jltermnte S)gnsmmld i 3-.;:1'_-'.:_ S
“¢orricre-di:§, M. Plmperadore dello Russie ¢on d@cpac—--‘"“" S

“ei. Ora/come voi sapete bene, per andarc da Pietrobur- - -

50 a Panm blmona passare’ assolutamenle per: Napoh, S
_.come ‘per andare da Napoli a Pa]crmo hzqo na p'nsara

a%qulutamenlc per Vienna. :
E 'amico porta i dnspacu Voi mo worreste sapere che’

~dicono quesh dispacci? Che volote le jo.capisea di lin~"

1

gua YllSS\?A quél che ho potuto condscere, si tratta dir
_escrcm di lingua, i dlaloaln f‘lmll!i\l‘l che vanno e ven-" A

gorio dal ininislero russo al muuslero napolitano, 1l qua~ ‘

A fortissimo per 1é teaduzioni.

" — Finalmente!'Six lodato il cielo; I orgamco é venuto,
cioé non. dlorganico che deve far cessare il poema per-
ché quello & sempre fra i sospesi, ed il poema seguird.
sempre i suoi venti canti con I ajate di Dio e-per vostra
@ mia lnhohzsone L’mgamco stabilito¢ quello. degh af-

fari Esteri; ma & organico ‘inlerno del Ministero, vale a
dire 1a riforma.radicale cho si & portata sugl’ impiegati,
Che scaccomatto ha avuto il Ministero. del 3 aprile! Poi
dicono che I"Arlecchino non colpisea il segmo! Dalli ¢ ’
(Hih ¢ni fencmqmnm ﬁna‘lmeme li hanno abolm, ml'aut

" un nitovo disegnoinlito- * -
"grafia,o al bisogno v:gnei~' Tra

“'ciazioni si Tricevono.‘con .

_ easc'-'_di Banclie di- Napoli, . .

ilrmaio({'r'mco)aHaDi o
- rezione del Giornale stra-




ora un depauperare il pubbhco erario dando ¢ cencmquan
- 1a ducati al mese a questo e a quol coadjutore dopo aver

- aumentato tre .0 quattro Ministri, Il Ministero_attnale:

aempre provwdo e gmsto,ncll’ organico degli affar este:

ri ha eliminato i ci Ncmquanta ed ha disposto. chp si- f]asq ‘

. gero-al direttore solo ducatl cz:m‘ocmquanta Pe
. fizdali ' di carico perd si & serbato’ la stesso. soldo
no 99- ducah e ne hanno sempre 99. . :

. mero’l:

- Meno male dangue, che si ¢

peraltro che e pe sia fatto: mche uno pe'

" Si saranno scelti dlem mwatl stmor{hnari

Vleglﬁn 5

“venti par Costantinopoli , quaranta per Ple oburgq ol s

: sessanta pcI Bey dl Tumsn E vero che l'

1_
dnetto em corl, e l’altro jeriico
del!e lpotech(,) andarono dal Ministeo dell'Interno, it

* altrimenti di quel che fanno i cantanti minori quandd si

va & concertars in casa della prima donna. 1l-titolo del
nuovo spartito sarchbe la Trinacria. Vi diremo in-aliro

foglio il tessuto del libretto, e Ia dlsposwwne del pem;?

" di-musica,

G--—-Domemca al giorao dmeva @SSG!‘C! and. po!emma'- :

tra-i Jazzari del largo delle, ‘Baracche, e quelli del Mef-

ato, la Costituzione doveva venire alle prese colia Sans
“1afede. Cosi 'ano come I alteo partito tenevano. prepy- -
rati‘degli argomenti sohdi e di quelli che danno al c}uo-_,

do, sapaci insomma. d: porsmdere le teste pitt dure._Sis

signore, le mumzmm el ano gid pronte; immensi mucohr

di-pietre erano stali messi da parte. La discussione’ mi
nacciava di divenire molto animata, ma lo spetlacolo )

poteé aver luogo, percht, Fautorita venuh a‘cogmmn‘_‘, ;',-— 3.

-&:rquANmMATTOJ
o romu N vnu"n CANTI
| nul un mntmo peor boltq' T

B P AR & P

Im elié ‘cosa Fan gli stnmpatont
"M faniio: un verso cost lungo e strano,
Che poteva dei pubblici lavori
Rassomigliarsi in certo mado al piano;
E quando mi lagnai coi corretiori,
Bisser che il grancltio non fu preso invano,

che doveva farsi un duello, mandd subito ad-impodirlo ,

ole due Fazioni-dei bianchi e dei. neri, (1‘bm‘n‘chz #ON0
queli della.Santafede, i neri quelli dello Statuto) temen-.
.do che lo patle noa dovessero venire a far diversivo nel-

le ietre, seé pe andarono pet i‘altl Toro; lnsciando -sul
campo d1 ballaglm quel tmmu dl lO{’l(‘E\ che s avevano'
'_ preparaii

EPALLONI

L altxo ler I, gmrnn di domenica. farono lanlu palfom
' ha corsero per la cltt& noslm d'\ non. poterne determi- -
are-fl mumero: -

Juesia notizia desterz\ un poco di sorpresa. In gior-
-no di festa Porgano won:si pubblica e quindi non si han.
no1 pallom delle notme interne il sottnrgaho non--si -

1. pubbhca néppure., ® quindi maneano i palloni delle no- -

“tizie estorno ; ‘non si pubblica it Corriere delle Calabrie
lie ci reca’i palloni di quelle estreme. provincie , nen si
: ubbl:cano infine foglhi, foglietti, fogliettint, i‘oghetlom
carlo“volanti ¢:nign velanti ec. ce. ec. -

“Quelli di ieri perd non erano palloni di tal fatta; era-

| no palloni varidi forma , di dimensioni , ma tutti della

-'stessa materia, tutti-fragili come " organo ed il sottorga-

‘ v'gnnti per. llmmenso spazio, con code e senza code
“Alcunisi solfevavano & grande altezza , aleuni altri pidt -
yodesti sfioravano it batiuto ‘detle case , molti- s™incen-
o prinia di‘salite *moltissitni appena erano saliti,
bbiamo’ assistito ad una di.queste tentits elevazioni ;
era una signora-che gonfiava il pwl]one, il quale ebbe la
scortesia di blucmrm E 6 [a :mnom nmase derehlh e
fariosa. -

A chile dlceva - Sr nora i vusm pallmu non sal-
gono, .

e Maledetto tempoi: mpnndcva, & 0051 pesante I' ae-
re che non fa salire il mio patlone,
. Ma " aere era:purissimo , nd.la signora- sn 'wvedev'\
«che il sug p‘ulone non saliva [)ef'Cht” h materm era tr0p~
po grave: etaio i fogh' dol Tempo.”

‘Avviso utile i che st diletta di palioni. '

“Epalioni fatti coi fogli-det Tempo fan perdere il leﬁl-
Po o la fatica, e per gquanlo propizio possa essere il tém-
po, & sempre un tempo perduto a voler far salire 11 Iem-
pa r:dotto a pallom. Lo

PENSION[ Di RITIRO
81 tann0 l;qu;dando un'\ qu’lnm’\ dl pensioni di I‘l--

v
i —

. ‘g;§=5 
I’erché megho l'ot'ganwo mdwuva
--'-ulhmﬂ verso della pnma ottava.

\Ll no un errata c,om,ge ¢i vuola,

" Ed un'errata-corrige lametto:

> ¥isono replicate due’ parole,-

- Con chilo stesso predicato & dettoy
E uno shaglio che spesso far 'si suole,
Ma vedete che adesso I'ho corrotto
Cosi faccssc ana pia desira mano
Am'hc un’errafa~-corrige a quel pm;w'
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AR A AR{LECCHINO

I letterah e gh scmnzmh a Clll eratm smh dau pm {3-*‘

mafrglc vari portafoghi. ora stanno tornando agliozi d@
la'lor vila privata. : %

" Lainartine cominciato'lo stato d' assedio 'in anm
‘peusd di domandare aCavatgnacla sua pensione di ritidp,
Tommaseo ha finito’ di portir la_battdta a Venezia.

. Almeno il berretlo
maseo’ si diveria. gbe%so a.cantare, e uno de’ suoi pezzi
favoriti @ il finalede'Foscari. (’l‘ommascb ‘in quesfo’mo-~
mentoé pmtato pe’ fnali)

. Sa Al se dati mi. wiesse ‘.Larzﬁylm .
"o Quel vipsso yivehiésto ma invanoti,,
U falto® pen‘) & vhie Tomiinseo non to ‘ha ('hwsla {
‘ tiro. Mamiani<a'Rodta-prende la dimiissione delsiio
tafoglio. Egh lorner&ayscrwere poesic e prose. e
E tra noi lo'siori oya si ritird dalla Pfesidens
~ Mi ppena‘cnm:m‘:bl assadio: N&' su
ché Troya continuerd la. sua storia de’ Got
cendola drrivare sin'a’ fatli dei nostri giorni.
Tutti queshmgnon ritiralisi dagli. affari'si darging
Ie lettere, od interpetreranno passi latini, come p ‘
nobis haec atia fecit, o cose simili, .
Poi vi sono altri che rion hanno avuto ancora i
Globerh ha finilo.di’ viaggiare. Dovevi: andar
cilia,;ma poi i pensd meglio, e mvoce sua ci'man
suo amico, che fa it.suo delegram*E
missione ¢ statala’ mlssmne di Vi
que Gioberti che sin"dal-mese di’
lmlenmonato. ora ¢ dn’entato un ben

sndenza pnssen’t ad oe
-della'" resndenza de'eon:

A Malan‘ avevanoﬂetto gmrm $0N0 ogna fare

una riveluziape ! — - Guesta_idea’era “entrata,nelalesta. |

di molti; ma_guasi a tutii con uno -SCOPO ‘diverso. Alcuni

volevana la rivoluzione perché la sivera.fattaaParigi, ri- §

tenevano.cosa di bon-ton una bella idsurrezione,ed npajo
di.giorni di schioppettate.ll Governo Provvisori :
1ito degli infausti desideri del pubblico si mise afl’ Gopéra
perimpedire qualunqug disordine. Raddoppid, tnpheb
quadruplico le: guardic al palazzo Marino , ed in tuith
quartieri; fece distribuire ad ogni‘soldato bnon numero
di cartucce, 8i. raccomaudb alla vigilanza del-Comit
di vigilanza, ed alla:mj
Mllano «ché le dico. tutf

fiesto e quel che segue. )

zionale Iascmmno la famiglia immersa nelto !agr:me,
Chi - 84 se ci rwedremn mai pit — eschm'wana Fmari

""ielq ‘the (o possa ri
: h‘reua (h mnno ed uq

Cpib in blle! in ogni; famlgl'

recchi della prossimalotta,

mavano alcuni rivolgendgd
ama <. ch:ama,l s,

pranzaoggi 7 chledev

P
drone, ,pal lwa.

‘lo-tiene piti. Si-dice che Tom-

| cosa signi

- ‘Ed o per:la

érwordla divina.( E il Folleito di -

ati al servizio della guardia na-. '

o rispondeva i p'x—, :

'[nlanto clie 8i: correva ai catpi _dl gliardia, si udlrono
“in varip case siriders i chiavistolli :delle-cantine. Erano

. appalecchl e precauzioni eseguite ‘da’ porsone: pradenti

¢ pacifiche che in corte circostanze amang, {'isolar
difuggive dalle stiagi onde non inforridire atla yis
Tocé del genere umano-che si distrugpeTo si; animazi
I discorsi che prevalevano nella fulla grano i seguen
ti: =~ Oh, anche. tu sei quiz — 8it,— Ghe"'cosa bai in-
nziotie di- fare?— o nicate, e ta?, —--Nlente[—-El, che: .
a}tulta ‘gquelia gmie" ~- Yogliono fare.ung’
dmostra?mnc. —Ebbene, stiamo"a vedere ¢osa succe-
wde.; Addto caro, dove vai? — A far coluzmne. —Ma,
& alibasso. il Gmrerno" ~-Jo? sei matto!
n acca” di quesle cose] — Buow
s Vode? — Vedo. — E che cosa
non appmvo mai. questi Tumori, non
¥ verot non & il momento. — Bravo,
gmlr, i0 gu’l sony, venuto per vedere. .
desifa ragione. Come finira questa isto-
ria?,Come titte lo altre.
" Mentre in ‘piazza si facevano questi discorsi, venivi-
-Attageati aleuni avvisi sni muri; Yennero fatli anche
ini. ar rcstl (h comunisti che st erano unpossesssah di
0 i aleuni Fazzoletti.
garebbe mai immaginato chi doveva
sperdcrc gli attruppamenti & la rivo:
a cilta dalla guerra -civile. Tatto
‘sole! Essn co’ suai cocentissimi rags. -
in Fugn {ri msnrpent:, egli col sno calore raffred---
tusmsmo dl tutti, ed in poche ore polé, renden- .
i apinzzn cost:mgere 1d1mostratorn ca- -

i glorna!e ufficiale’ i’
visi ¢ il prino. era- mtllolalo mcerca di carte, 1V allrg
“dispersions &’ una fede. Se non mi credete, andate-a lég-
{rerh voi. slesso. Viipaco :ché yoglia diryi. una cosa per
‘unaltra e citareianche 1a fonte ¢ IF Midistero dunque
pqre che vogvlm risoh ersi-a cambmle qualche cosa alla
‘nostra Carta, in.forza dell’ llimo articolo della medes'i—
mii; altrimenti non avrebbo fatto méitere sul suo orga-
che va cercando altre Caz/e. 1o ne ho vedutos -per. Na-
poli qnalclwduna “ho vedita quella del Belgio, quella
della: Grecia, queile degli Stati uniti ec. ma alla veriti,
o miel vogllolmmlst,hmre, dovesm farne nascere quat-
‘ehe pasticcio ? lasciamo stare. :
' Rignardo alla digpersione delle,fede non so'che dll’Vl' ¢
ispiace.immensamente -¢he il Ministero 1'abbia per-
‘e.che melir (fll avyist per ritrovarla; ma che pos-
il ¢redito cho val lo stesso,una vol-
perano pii? - Verso i quartieri:
-1to,Pend:n0 ec. si & trovato ana.

fode Ia tongono in possesso” i- ‘capilazzari, ma étroppor-.“.'

sante per poter adattarsi ai piccoli misterl del Gabinet--

1105 2.non.credo-che convenga aIM:mstero. Basla, ci re--
|Vedevan0 gh appa-sp
1 mlo'eimo 0 lgu‘mh? escla-

sta ancota 14 speranza e la cari(d. £t Ministero vorri:
usarci la caritd cristiina “di pon farci perdere anche lai
‘speranza di yede,r aggiustalo una volta lo nostre cose.

I Gemete FEHD[HANBO MAn'rnLu.
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